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Energy Effciency First

oppure 

Technology First?

Fondamentale il ritorno 
del meccanismo  ad un 

approccio Effciency First 
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La riduzione del consumo energetico 
dovrebbe prescindere dalla soluzione 

tecnologica con cui si raggiunge. 
Occorre neutralità tecnologica e la 

remunerazione dell’efficienza addizionale 
generata.

Modificare i criteri 
di selezione, pur in una 

logica di rigore nelle 
misure, ma espansiva in 
merito all’ammissibilità 

delle soluzioni 
tecnologiche 

Aprire il 
meccanismo 
dei Certificati 

Bianchi 
a nuovi settori

Introdurre sistemi di 
bilanciamento annuale 

compatibili con 
meccanismi di mercato 

(Market Stability)

È essenziale garantire liquidità al mercato 
di scambio dei TEE, affinché:

• il meccanismo possa esprimere 
un prezzo efficace

• Non si ripresenti l’impossibilità 
di adempiere all’obbligo imposto

Efficiency First Liquidità

Efficiency First e Liquidità nella borsa regolamentata

Ripristinare la 
cumulabilità tra TEE 
e credito di imposta, 

per interventi 
industria 4.0



Da diversi anni il meccanismo è entrato in crisi bloccando gli investimenti e mettendo a rischio il raggiungimento degli 
obiettivi di efficienza energetica

CAUSE PRIMARIE

1. Alti tassi di rigetto su tecnologie chiave

2. Definizione di baseline rigida

3. Governance complessa

4. Irregolarità su schede standard

PROBLEMATICHE GENERATE

1. Riduzione drastica della liquidità

2. Aumento rapido e incontrollato dei prezzi di mercato

3. Impossibilità sistemica di coprire gli obblighi

4. Costi "elevati" non associati a risparmi reali (fittizi)

5. Alti livelli di contenzioso
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Volume dei TEE riconosciuti e risparmi certificati 2006-2020

GSE 2019

Il meccanismo fatica a produrre risultati di EE. 

Dati 2019 su 2018:

• - 25% dei TEE

• - 27% dei risparmi (tep)
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Obiettivo prioritario: recuperare la fiducia degli operatori!
**Fonte:  CESEF 2020



Nuovi interventi ammissibili, nuove opportunitàNuovi interventi ammissibili, nuove opportunità

 Rinnovabili Termiche e ammissibilità dell’idrogeno verde per la 
decarbonizzazione di settori industriali caratterizzati da utilizzi termici 
sopra i 1000 °C, difficilmente elettrificabili.

 Ammissibilità del risparmio di energia primaria ottenuto nella filiera 
dell’economia circolare conseguente al recupero di materia.

 Ammissibilità degli interventi di estensione delle reti di teleriscaldamento 
efficiente, in grado di determinare un risparmio di energia primaria grazie 
all’incremento di recuperi di calore di scarto, fonti rinnovabili e calore 
cogenerato. 

 Rinnovabili Termiche e ammissibilità dell’idrogeno verde per la 
decarbonizzazione di settori industriali caratterizzati da utilizzi termici 
sopra i 1000 °C, difficilmente elettrificabili.

 Ammissibilità del risparmio di energia primaria ottenuto nella filiera 
dell’economia circolare conseguente al recupero di materia.

 Ammissibilità degli interventi di estensione delle reti di teleriscaldamento 
efficiente, in grado di determinare un risparmio di energia primaria grazie 
all’incremento di recuperi di calore di scarto, fonti rinnovabili e calore 
cogenerato. 

Estendere il meccanismo a nuovi 
ambiti di intervento
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Idrogeno e Fonti rinnovabili 
termiche

Idrogeno e Fonti rinnovabili 
termiche

Nuovamente incentivato l’utilizzo termico da fonte 
rinnovabile

Nuovamente incentivato l’utilizzo termico da fonte 
rinnovabile

Rinnovabili termiche

Ammesse ai TEE fino al 2017, poi bloccate dal 
DM 11 gennaio 2017

Reintrodotte con legge 28 giugno 2019 (DL 
Crescita)

Recepimento Chiarimenti Operativi GSE, 
gennaio 2020

[…] il risparmio addizionale è determinato:

 In base all’energia fossile sostituita per i 
progetti di sostituzione;

 In base al solo incremento di efficienza 
energetica in caso di nuova installazione 
o affiancamento di una fonte già 
rinnovabile.



L’idrogeno come fonte di energia termica rinnovabile nell’industria Energy 
Intensive 

Industria

I processi produttivi ad alto consumo di 

calore sono difficili da decarbonizzare: 

l’impossibilità di elettrificazione rende 

l’utilizzo di idrogeno verde l’unica strada 

percorribile, anche se molto costosa.

La produzione di idrogeno verde può 

essere incentivata anche attraverso 

Certificati Bianchi, favorendo la riduzione 

dei consumi di energia primaria fossile in 

linea con il D.M. 10 Maggio 2018.



La produzione di beni a partire da 
materie prime seconde permette sia di 
ridurre il depauperamento delle risorse 
del pianeta sia di generare importanti 

risparmi energetici. 

Incentivando questa pratica i TEE 
potrebbero portare un duplice beneficio 

sia energetico che ambientale.

Sarebbe necessario un salto di qualità

Riconoscendo il risparmio di energia

Primaria ottenuto lungo la filiera

Grazie ai risparmi energetici generati, la sostituzione di materie prime vergini con materie prime seconde 
può essere ammessa come intervento di EE nei Certificati Bianchi

Petroli

Plastiche riciclate (PE e PET)

Plastica
1200 kWh/ton

Bauxite

Alluminio riciclato

Alluminio
13000 kWh/ton

I TEE nell’economia circolare: le materie prime seconde
**Fonte: CESEF 2020
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Teleriscaldamento e 
cogenerazione 

Teleriscaldamento e 
cogenerazione 

Mancata attuazione delle indicazioni  della 

Legge 4 dicembre 2017 n. 172

Mancata attuazione delle indicazioni  della 

Legge 4 dicembre 2017 n. 172

Legge 4 dicembre 2017, n. 172 – Conversione in 
legge del D.Lgs 148/2017 recante disposizioni 

urgenti in materia finanziaria 

Articolo 19-decies 

(Regime di sostegno alla cogenerazione per 
teleriscaldamento).

• 1. Gli interventi su unità di cogenerazione che non rientrano 
nella definizione di rifacimento ai sensi dell'articolo 2, comma 1, 
lettera b), del decreto del Ministro dello sviluppo economico 5 
settembre 2011, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 218 del 19 
settembre 2011, ma che comportano un incremento della 
producibilità termica finalizzato al mantenimento o 
raggiungimento di un assetto di sistema di teleriscaldamento 
efficiente ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto 
legislativo 4 luglio 2014, n. 102, e che si abbinano ad 
un'estensione della rete in termini di aumento della capacità di 
trasporto, accedono al regime di sostegno di cui all'articolo 6, 
commi 1 e 2, del decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, 
secondo i valori di rendimento fissati nel regolamento delegato 
(Ue) 2015/2402 della Commissione, del 12 ottobre 2015. Il 
Ministro dello sviluppo economico definisce criteri e modalità di 
accesso al regime di sostegno con apposito decreto da 
emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto.



Aste ed efficienza energetica… OPPORTUNITA’ o RISCHIO?

Difficoltà di conciliare la certezza e la stabilità dell’incentivo
con l’incertezza tipica dell’efficienza energetica

che si realizza nel tempo e dipende da più fattori
(ci si immagina che i diritti acquisiti in asta si debbano

accompagnare a precisi obblighi di risultato)     

Possibilità di stabilizzare l’incentivo 

• Auspicabile che in proposito si apra subito un tavolo/percorso di confronto tra istituzioni e 
associazioni. Tra i punti da cui partire, senz’altro quello relativo al rischio di un conflitto con 
l’attuale sistema di valorizzazione dei TEE basato sul mercato 

• Una possibile soluzione sarà quella di prevedere che l’efficienza il cui incentivo sia fissato 
nell’ambito delle aste sia comunque tradotta in TEE da immettere sul mercato, a cura degli stessi 
operatori assegnatari in asta o anche di un soggetto terzo, ad es. il GSE. In questo modo le aste 
potrebbero contribuire a creare liquidità a favore del mercato con effetti positivi sul prezzo 

Opportunità/punti di forza Rischi/debolezze

Possibilità di offrire/riservare maggiori livelli 
di incentivazione alle nuove iniziative 

Possibile conflitto con l’attuale meccanismo dei TEE

Possibilità di accompagnare l’incentivo all’efficienza
con altre politiche di incentivazione aventi diversa finalità

(a favore riservate di specifici settori/tecnologie)

Difficoltà di offrire segnali di prezzo effettivamente 
rappresentativi e sufficientemente funzionali 

(sia per le istituzioni che per gli operatori)
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Energy Management per l’IndustriaEnergy Management per l’Industria

uno spazio digitale per stimolare, aggiornare e supportare le Aziende sui temi energeticiuno spazio digitale per stimolare, aggiornare e supportare le Aziende sui temi energetici

Entra nello spazio digitale:  https://bit.ly/36saPEQEntra nello spazio digitale:  https://bit.ly/36saPEQ



Il supporto di Hera alle 
imprese

Da un grande Gruppo 

un’offerta integrata e sostenibile 
dedicata alle Aziende

Grazie dell’attenzioneGrazie dell’attenzione
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